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A Firenze 
incontro per 
il Comunale 
e la riforma 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 24 
Si è svolto, al Palazzo dei 

Congressi, l'incentro sulla ri
forma delle attività musicali e 
sul teatro Comunale di Firen
ze promosso dalla Regione to
scana ed al quale hanno parte
cipato i rappresentanti delle for
ze politiche, culturali, sindacali, 
e dell'associazionismo fioren
tino e toscano oltre ai rappre
sentanti delle Amministrazioni 
comunali e provinciali di nu
merose città toscane. 

Il dibattito è stato aperto 
dall'assessore regionale alla cul
tura. professor Silvano Fihp-
pelli, il quale — dopo un'am
pia analisi delle cause che 
stanno a monte della cronica 
crisi degli enti lirici e della 
quale quella del teatro Comu
nale fiorentino non è che una 
inquietante appendice — è pas
sato ad una serie di proposte 
riassumibili in quattro punti: 
1) contributo del Teatro Co
munale alla riforma delle atti
vità musicali, anche attra\er-
so la realizzazione di espenen-
re innovatrici, capaci di prefi
gurare i contenuti della rifor
ma. nella direzione del servizio 
sociale della musica: 2) svilup
po del decentramento ed im
pegno per la realizzazione di 
un sistema produttno policen
trico con un aumento degli stan
ziamenti in tale direzione e la 
costituzione della Consulta di 
programmazione, secondo i con
tenuti della proposta da tempo 
presentata al Consiglio di am
ministrazione dell'Ente: 3) av
vio di nuovi modi di conduzio
ne nell'attività del teatro, se
condo le motivazioni espresse 
dal Consiglio di amministrazio
ne con una più decisa respon
sabilizzazione degli operatori 
culturali e tecnici dell'Ente; 
4) apertura di rapporti organici 
con gli altri istituti culturali di 
interesse regionale ed in primo 
luogo con il Teatro regionale 
toscano per una organica pro
grammazione delle attività del
lo spettacolo in Toscana 

Sulla relazione di Filippelli 
•il sono avuti gli interventi di 
Scultetus della FILS-CGIL. di 
Piero Farulli del Sindacato mu
sicisti, di Donnini dell'ARCI. 
del maestro Vavolo. del dottor 
Manzctti della DC. del dottor 
Scarlino del PLI. del compagno 
Camarlinghi della Commissio 
ne culturale del PCI (che si è 
richiamato alla crisi delle strut
ture culturali fiorentine), del 
dott. Ravà del PSI. ed altri. 

Un contributo importante di 
proposte e di indicazioni è ve
nuto dall'intervento del profes
sore Carlo Marinelli, nuovo 
direttore artistico del Teatro 
Comunale, il quale, dopo aver 
dichiarato che per la prima vol
t a — a distanza di un mese 
dalla sua nomina — aveva l'op
portunità di parlare ai fioren
tini e di \erificare i suoi 
orientamenti in materia di cul
tura teatrale, ha tracciato le 
linee di una programmazione 
saldamente ancorata ad una 
nuova concezione del teatro 
come bene sociale e cerne tale 
proiettato nella realtà in un 
rapporto non più gerarchico 

(all'interno) o paternalistico (al
l'esterno), ma di collaborazio
ne con le varie componenti e 
con la comunità. Alla luce di 
questa nuova concezione — nel
la quale ha fatto rientrare un 
diverso collegamento ccn gli 
altri istituti musicali e in pri
mo luogo con il Conservatorio 
Cherubini — il problema del 
decentramento — egli ha detto 
— diventa la condizione indi
spensabile per un effettivo sal
to di qualità e per una reale 
partecipazione delle f<rze po
polari attraverso i loro orga
nismi rappresentativi. 

TI professor Marinelli ha pro
posto una serie di iniziative da 
prendersi con urgenza per ri
cordare il cinquantesimo an
niversario della morte di Gia
como Puccini e di Ferruccio 
Busoni. 

L'incontro — che è stato sen 
«a alcun dubbio positivo — si 
è concluso con l'imoegno di un 
nuovo dibattito allargato alle 
vare componenti cittadine per 
portare a soluzione il problema 
del teatro. 

Al Teatro dell'Opera i » 

«La gazza ladra» 
nell'autentico 

stile di Rossini 
Il melodramma, nella revisione critica di Alber
to Zedda, ha aperto la stagione lirica a Roma 

La stagione lirica del Tea
tro dell'Opera si è inaugura
ta ieri sera con un notevole 
impegno culturale, attuato di 
intesa con la «Fondazione 
Rossini» di Pesaro. E' stata 
allestita, cioè, per la prima 
volta, in edizione integrale, 
aderente all'autografo e allo 
stile rossiniano, La gazza la
dra, rappresentata a Milano 
nel 1817. e via via scompar
sa dai nostri teatri. Se ne 
era tentata, verso il 1940, una 
riesumazlone malamente «ar
rangiata » da Riccardo Zando-
nai. il quale aveva soppresio 
circa la metà dell'opera, al
terandone la strumentazione 
e « semplificando » le parti di 
canto. 

Il ritorno della Gazza ladra 
è stato preceduto da un con
vegno di studi, svoltosi pres
so lo stesso Teatro dell'Ope
ra, destinato ad illustrare sia 
il carattere « semiserio » del
l'opera, sia la portata del re
stauro, sia la stessa figura 
di Rossini, vittima tuttora di 
non poche alterazioni e distor
sioni. 

£ ' venuta alla ribalta, in 
questi ultimi tempi, tutta una 
nuova equipe rossiniana, che 
ha nel maestro Alberto Zed
da Io specialista tecnico (ha 
curato anche le revisioni del 
Barbiere di Siviglia e di Ce
nerentola) e in giovani stu
diosi — Bruno Cagli. Claudio 
Casini, Giovanni Carli Ballo-
la, Paolo Isotta, Gioacchino 
Lanza Tornasi — i riordinato
ri del patrimonio musicale 
rossiniano. 

Il fondamentale lavoro ai 
ripristino d'uno stile rossi
niano, compiuto dallo Zed
da. e stato quello di riporta
re le voci al belcanto del
l'epoca, per cui le ripetizio
ni delle arie, poi soppresse. 
si avvalevano di varianti nel
la fioritura degli « abbellimen
ti ». Al convegno è interve
nuto anche Luigi Rognoni che 
ha sottolineato gli stretti rap
porti. in Rossini, ira parola 
e musica, e ciò si è avverti
to nell'esecuzione dell'opera. 
preziosamente curata dallo 
stesso Zedda, dove soltanto 
la difficoltà di acquisire in 
breve tempo lo stile rossi
niano (da parte dei cantanti 
e dell'orchestra che pure nati-
no fatto meraviglie) ha dato 
allo spettacolo una • qualche 
monotonia. Ma è certo che II 
lavoro di Zedda ha dell'ecce
zionale nel penetrare le in-

Morto in Francia 

l'operatore 

Armand Tfairard 
PARIGI. 24. 

Lutto del cinema francese 
per la scomparsa di Armand 
Thirard, prestigioso operato
re, un maestro nel suo campo. 

Nato a Nantes settanta
quattro anni or sono. Armand 
Thirard collaborò come diret
tore della fotografia con al
cuni dei maggiori registi del 
suo paese e di altri: tra le 
sue prove più felici, vanno ri
cordate Pel di carota (1932) 
di Duvivier. Hotel du Nord 
(1938) di Carnè. La sinfonia 
pastorale (1946) di Delannoy. 
Il silenzio è d'oro (1947) e Le 
belle della notte (1952) di 
Clair, Moderato cantabile 
(1960) di Peter Brook. Par. 
ticolarmente intensa e signi
ficativa la sua presenza a 
fianco di Henri-Georges Clou-
zot, col quale realizzò Leqit-
Urna difesa fi 947). Manon 
(1949>. Vite fendute (1953). 
/ (imbolici (1935). La verità 
(1960). 

in breve 
In arrivo « Il bacio di una morta » 

Mano Lanfranch: darà U via. il prossimo dicembre, alle 
riprese del film il bacio di una morta, interpretato da Mau 
mio Bonuglia (il protagonista della Sepolta vivai, Martine 
Be.swick, Valentina Cortese. Massimo Girotti. Brian Deacon 
e da Gianni Santucc.o 

Per Mano Lanfranchi sarà questa la prima regia cinema
tografica di un film a soggetto 

George Marshall debutta come attore 
' NEW YORK, 24. 

A 81 anni, e dopo quasi 60 anni di carriera come regista. 
George Marshall ha deciso di passare per la prima voita dal 
l'altra parte delle macchine da ripresa. Egli esordirà, fra bre
ve. come attore in un film di Arthur Hilier, nel quale inter
preterà la parte di un ex-combattente della prima guerra 
mondiale che, in un ospedale militare, diventa l'amico di un 
giovane reduce dal Vietnam. 

Ancora cinema per il capo pellerossa Dan George 
NEW YORK, 24. 

II capo di una tribù di pellirosse statunitensi. Dan George, 
è stato scritturato dal regista Paul Mazursky per un'impor
tante parte nel film Harry and Tonto, già in lavorazione Geor
ge non è alla prima esperienza cinematografica: per la sua 
interpretazione del vecchio Indiano nel film II piccolo grande 
uomo gli fu assegnato un premio dei critici di New York. 

Harry and Tonto, definito « una commedia seria », raccon
ta le avventure di un uomo (Harry) e del suo gatto (Tonto) 
nell'America d'oggi. 

Sullo schermo una storia di amici 
PARIGI, 24 

Yves Montand. Michel Piccoli e Serge Reggiani saranno 
1 protagonisti di Vincent, Francois, Paul et les autres («Vin
cenzo, Franco, Paolo e gli altri»), storia di un gruppo di 
«mici che 11 regista Claude Sautet si sta preparando a por-
l u e sullo schermo. 

tenzioni di Rossini. 
La « Fondazione Rossi

ni » che ha annunziato attra
verso il suo appassionato pre
sidente, Wolfjamo Flerange-
11. l'edizione critica di tutte 
le opere di Rossini (ottani» 
volumi), dovrebbe promuove
re la costituzione di compa
gnie di canto rossiniane sal
vaguardate dalle lusinghe dei 
teatri lirici. Ma provate a te
nere nell'ambito rossinia
no l'eccellente compagnia di 
questa Gazza ladra, caratte
rizzata dalla pregnanza delle 
voci femminili, tra le quali ha 
avuto la meglio quella di Lu
cia Valentini Terrani, presti
giosa nel suo timbro di vero 
contralto rossiniano. 

Nei panni di Ninetta ha 
sfoggiato una voce incantevo 
le la giapponese Yasuko Haya-
shi. peraltro già « insidiata /> 
da chi vuol farne — era fa
tale — una Butterfly. E' poi 
di rilievo la voce di Nucci 
Condò e tutte rossinianamen
te impostate sono apparse le 
prestazioni vocali di Pietro 
Bottazzo (Giannetto), Alber
to Rinaldi (Fabrizio) e Carlo 
Cava (Fernando), mentre in 
qualche difficoltà di dizione 
si è mossa l'ugola di Spiro 
Malas. nei panni del podestà. 

Questi, a proposito, insidia 
Ninetta, la cameriera innamo
rata di Giannetto, figlio del 
padrone di casa, Fabrizio. In 
casa svolazza una gazza che, 
di tanto in tanto, ruba qual
cosa: monete, posate d'argen
to. E' anche una gazza par
lante, e spesso si inserisce 
nel discorso musicale, - scan
dendo ritmicamente qualche 
parola. Ninetta viene accusa
ta di aver rubato due posa
te, ed e condannata a mor
te. Il podestà sarebbe lieto di 
soccorrere la fanciulla, se que
sta volesse essergli compia
cente, ma sarà ancora più 
soddisfatto di avviarla al sup 
plizio, non essendo riuscito 
a possederla. All'ultimo mo
mento, si scopre che i furti 
sono, Invece, opera della gaz
za; le posate vengono ritro
vate; la condanna è sospe
sa; Ninetta potrà sposare 
Giannetto. 

Nel convegno si è molto 
parlato del «semiserio» e del 
lieto fine. Ma qui, diremmo, 
siamo nella tragedia: quella 
di scaraventare sulle spalle 
d'una ragazza, peraltro inno
cente, la vaianga di una col
pa irrimediabile. Tant'è, nes
suno muove un dito per sal
vare Ninetta e, sìa pure con 
qualche dispiacere, tutti ac
cettano la condanna della gio
vane, che a tutti sembra le
gittima E con la coscien
za a posto, si avviano tutti 
a godersi Io spettacolo del
l'esecuzione capitale. 

C'è — tra le tante altre 
meraviglie — una Marcia fu
nebre, che sembra scritta da 
Mahler, il cui senso tragi
co e grottesco Luigi Squar-
zina, regista dello spettacolo, 
ha realizzato pregnantemente, 
mandando in corteo, dietro 
la condannata, una folla di 
gente, con l'ombrello aperìo. 
Ciascuno protetto dal suo stu
pido ombrello, sta attento cne 
niente possa schizzargli sulla 
coscienza pulita. 

Le scene, in bianco e gri
gio. che tanno spesso del luo 
go un Lager, sono di Gian
franco Padovani. Non sempre 
convincenti sono sembrate al
tre invenzioni, come quella di 
trasformare la gazza in una 
luce sfarfallante (ma è an
che una luce parlante), o co
me l'altra di far vedere, con 
oroiezioni. i furti della eaz
za e il ritrovamento degli og
getti rubati. Ma Squarzina »i» 
voluto dare a queste « fan
tasie» il compito di rappre
sentare la metà non seria dei-
l'ouera che e assai seria nel
l'altra meta, riflettente il cli
ma della Restaurazione, del
l'» austerità » reazionaria, na
turalmente imposta ai danni 
dei poveracci sui quali in
combe, come ombra mostruo
sa. il potere e il sopruso dei 
padroni e. come luce miste
riosa. il potere del caso e del
l'assurdo. 

E* stata un'inaugurazione 
coraggiosa, che avrebbe me
ritato anche il coraggio, da 
parte del Teatro, di smetterla 
con la gala e con i prezzi al
le stelle. Quarantamila !ire 
per un posto in poltrona (scn 
moda, perdippiu) sono una 
cifra ragguardevole anche per 
comprare la poltrona e por
tarsela via. Sono stati di
stribuiti alle signore flacon 
c:m di profumo. Ancora una 
vona, cioè, si è preterito man
tenere la tradizione mondana 
e distratta dalla realtà che 
intanto, per suo conto, s*. fa 
avanti a richiedere ben altre 
iniziative. 

Il «basta» alla falsa tradizio
ne rossiniana, per aver un sen
so doveva comportare un « ba
sta » anche alle altre false tra
dizioni. II richiamo alla retti 
ta è venuto, intanto, da un 
volantino dei lavoratori co
munisti del Teatro dell'Ope
ra. i quali ribadiscono Tesi 
genza di giungere ad cuna 

. riforma degli enti linci, che 
metta fine al disastroso me
todo dei mutui e dei debiti, 
peraltro non contratti per de 
mocratizzare le strutture e pò-
polar.zzare la vita musicale, 
ma destinati a soddisfare ana 
piccola minoranza di spetta
tori privilegiati ». E la vergo
gna delle poltrone a quaran 
tamlla lire, dà anche il segno 
d'una follia dalla quale mag
giormente occorrerà difender
si, ora che le misure restrit
tive di carattere generale pos
sono offrire Io spunto per re
stringere ulteriormente l'atti
vità del Teatro dell'Opera co
me degli altri enti musicali. 

Erasmo Valente 

Dibattiti e seminari per preparare lo spettacolo -

Brecht in scena col 
f. >, 

>r v < r f. 

senesi 
, ^ i . . . 

«Schweyk nella seconda guerra mondiale » al Teatro dei Rinnuovati 

Dal nostro corrispondente 
• SIENA, 24 

Con una stimolante messa 
in scena di Schweyk nella se
conda guerra mondiale di Ber-
tolt Brecht al Teatro dei Rin
nuovati, ad opera della coo
perativa « Il gruppo della Roc
ca». si è aperta a Siena la 
stagione di spettacoli 1973-74. 

La stagione teatrale di que
st'anno, a Siena, doveva tener 
conto di due presupposti pre
cisi. Il primo era dato dalla 
consapevolezza della positività 
della esperienza di program
mazione fatta l'anno scorso 
dal Comune in collaborazione 
con il decentramento regiona
le 

Da questa esigenza è nato 
il secondo presupposto. Infat
ti quest'anno il Gruppo della 
Rocca è venuto ad allestire a 
Siena uno spettacolo in « pri
ma» nazionale. Il problema 
da risolvere era quello di riu
nire intorno alla compagnia 
alcune componenti della so
cietà cittadina tradizionalmen
te escluse dalla fruizione tea
trale e che solo da alcuni 
anni si stanno avvicinando, 
con logica diffidenza e grosse 
contraddizioni, a questo tipo 
dì spettacolo. La cosa non 
era molto facile, se si consi

dera la delicatezza del mo
mento politico a Siena, dove. 
nel periodo di preparazione 
dello spettacolo, era in corso 
una campagna elettorale par
ticolarmente difficile che mo
nopolizzava l'interesse 

Invece l'iniziativa è riuscita 
molto bene. Gli ultimi quin
dici giorni di prove hanno 
visto una larga partecipazione 
e discussione in teatro e riu
nioni e dibattiti .in Comune e 
all'Università. Fra l'altro. Io 
allestimento scenico è stato 
oggetto di un seminario or
ganizzato dall'Istituto di Sto
ria del teatro della facoltà 
di Lettere. 

Sono stati giorni di Intensa 
attività che hanno coinvolto 
componenti molto interessan
ti: consigli di fabbrica, comi
tati di quartiere, circoli cul
turali democratici, collettivi 
universitari e l'Amministrazio
ne comunale che è stata il 
centro propulsore di tutto il 
lavoro. La discussione, nei 
diversi momenti, si è artico
lata su due piani: sulla vali
dità e l'importanza di un re
cupero democratico del tea
tro, e , quindi sulla esigenza 
che a gestirlo siano le forze 
popolari, unica possibilità per 
costruire davvero « un teatro 
nuovo per un pubblico diver

so » e sul lavoro del « Gruppo 
della Rocca» in particolare, 
per capire se questo tipo di 
rappresentazione può costitui
re la base di una programma
zione alternativa. 

• Mercolec'i alla « prima » 
di Schweyk alla seconda guer
ra mondiale c'è stato il « tutto 
esaurito», con una partecipa
zione veramente entusiasta e 
calorosa allo spettacolo ed al 
dibattito che lo ha seguito. 

Si tratta. Infatti, di un la
voro veramente interessante 
(da sottolineare la sapiente 
regia di Eglsto Marcucci) e 
che, crediamo, sarà una delle 
colonne portanti del decentra
mento teatrale di quest'anno. 
Ai di là dei motivi di soddi
sfazione e delle indicazioni di 
lavoro che sono scaturite da 
questo confronto, ci preme, 
tuttavia, ricordare la effettiva 
collaborazione tra Ente locale 
e Università, collaborazione 
che è molto raro veder uscire 
dal momento formale ed arti
colarsi in interventi concreti, 
coinvolgendo in prima perso
na le componenti popolari. 

Mauro Ci vai 
NELLA FOTO: una scena di 

Schweyk nella seconda guerra 
mondiale nell'allestimento del 
u Gruppo della Rocca ». , , 

La scomparsa 

dell'attore 
Sessue 

Hayakawa 
- TOKIO, 24 "' 

L'attore giapponese Sessue 
Hayakawa è morto oggi in una 
clinica di - Tokio, dopo una 
lunga malattia. I medici hanno 
precisato che la morte è so
pravvenuta a causa di disfun
zione encefaliche complicate 
da una polmonite. ' 

Prima che 11 cinema giap
ponese ' fosse conosciuto in 
occidente (e questo accadde 
praticamente solo a partire 
dal 1951. quando Rashomon 
vinse il Leon d'oro a Venezia), 
Setìsue Hayakawa lo imperso
nò quasi da solo in America 
e in Europa. Come attore ri
mase a lungo legato al per
sonaggio dell'» orientale » (se
condo il copione un malese) 
che nel 1915, nel film The 
cheat (in Italia / prevarica
tori) di Cecil B. De Mille, 

marchiava a fuoco su una spal
la, l'amante bianca che gli si 
era ribellata. 

Nato nel 1889 a Chiba, In 
Giappone, fu scoperto duran
te una tournée teatrale negli 
Stati Uniti da Thomas H. In-
ce, che lo affidò appunto a 
De Mille. Costui ne fece al 
primo colpo una star: l'asia
tico obliquo, misterioso e af
fascinante, un bedroom villani 
un « duro da camera da let
to », come lo rievoca oggi un 
libro americano dedicato ai 
« cattivi » dello schermo. 

Comunque il marchio, più 
che alla sua vittima, rimase 
addosso all'attore, costringen
dolo per anni, in cinematogra
fie profondamente razziste, a 
ricalcare le stesse antipatiche 

orme d'uomo « di colore » poco 
cavalleresco. Nel 1957, ricor
dandosi di lui per II ponte sul 
fiume Kwai, David Lean gli 
affidò la parte di un carce
riere giapponese spietato e 
altezzoso. 

Per mezzo secolo buono Ha
yakawa fece la spola tra oc
cidente e oriente, tra cinema 
e teatro, tentando qualche co
produzione con francesi e te
deschi, infine recitando anche 
per lo schermo giapponese; 
ma quando quest'ultimo si era 
ormai cosi evoluto, da non 
gradire più né il suo tipo di 
recitazione, né tanto meno il 
suo personaggio. 

« Lucky Luciano » 
candidato 

al Premio Oscar 
" Lucky Luciano di Francesco 

Rosi rappresenterà l'Italia al 
concorso per il premio «Oscar» 
per miglior film in lingua 
non inglese, che sarà asse
gnato dalla Accademia delle 
arti e delle scienze di Holly
wood il 2 aprile del 1974. 

GRANDE ENCICLOPEDIA 
IN 20 VOLUMI 

L'opera più importante dell'Istituto Geografico De Agostini: lutti i problemi della cul
tura, dell'arte, della scienza in una trattazione sistematica, aggiornatissima e moderna 

Sono usciti in questi gior
ni i primi fascicoli della 
Grande Enciclopedia ' e-
dita dall'Istituto Geogra
fico De Agostini di No
vara. Autunno fecondo 
di - nuove - opere. A con
trollare se v'era bisogno 
di questa nuova opera sa
rà il pubblico, cui ' non 
mancano proposte edito
riali del genere. Ma, bi
sogna dire innanzitutto, 
che la De Agostini pro
cede su un programma 
ben preciso, offrendo ai 
suoi lettori, con metodo 
rigoroso, quelle pubblica
zioni che sono state stu
diate per dare all'uomo 
di oggi un quadro com
pleto della conoscenza en
ciclopedica Da « II Milio
ne ». a « Tutto » a « Uni
verso ». alla serie delle 
enciclopedie specializza
te. il filo del discorso è 
continuato con logica ser
rata. Da un'enciclopedia 
geografica e di avvicina
mento alla conoscenza dei 
problemi di usi, costumi 
e di cultura dei vari paev 
si del mondo, da una trat
tazione di sintesi enciclo
pedica, da un panorama 
a trattazioni monografi
che, arriviamo a questa 
Grande Enciclopedia «G. 
E. 20 >, che è in realtà un 
grosso dizionario enciclo
pedico in 20 volumi. Non 
più la sintesi, ma un'espo
sizione sistematica, esau
riente in ogni voce. Opera 
di carattere moderno, per 
diverse ragioni: primo 
per aver accolto con ge
nerosa ampiezza settori 
fin qui trattati molto ra

pidamente. Entrano dun
que in questa enciclope
dia della De Agostini ol
tre ai settori tradiziona
li in giusto equilibrio, ' il 
mondo orientale ' in una 
analisi vasta e ' acuta: 
storia, religioni, lettera
ture, arti ' e personaggi 
finora quasi - ignoti al 
pubblico e che piir hanno 
un grossissimo peso nel
la cultura mondiale. En
tra il cinema, con Tana-
lisi dei grandi film e la 
presentazione dei grandi 
registi, con una vastissi
ma rosa di attori e di au
tori, in un panorama che 
vuol dare al lettore la mi
sura e il senso di questo 
nuovo linguaggio che si è 
sostituito a forme passate 
sia della divulgazione. 
sia della conoscenza del
la problematica umana 
sotto tutte le latitudini. 
Entra una storia ' africa
na che palesemente si 
propone di chiarire al let
tore il significato di quel
lo che si avvia ad essere 
la forza nuova nel rap
porto con gli altri conti
nenti. Entrano • la socio
logia. le dottrine politiche 
e tante altre materie che 
oggi come oggi costitui
scono "il « fondo » delle 
nuove strutture di cono
scenza che giornali, scuo
le, * televisione : pongono 
all'attenzione dell'uomo. 
Opera moderna anche 
nella parte artistica e 
scientifica, ove • tutto è 
andato mutando rapida
mente, aprendo giorno 
per giorno confini e oriz
zonti più vasti alle con
quiste tecnologiche. In 

venti volumi, che racco
glieranno in 11.400 pagi
ne, 250.000 voci col sussi
dio di 25.000 illustrazio
ni a colori e una ricchez
za straordinaria di tavo
le (oltre 1.000), la nuova 
enciclopedia della De A-
gostini vuole essere qual
cosa di più del reperto
rio che si consulta per a-
vere le idee chiare sul
l'argomento che sta a 
cuore in un determinato 
momento; vuole essere 
qualcosa " di più dello 
strumento di ricerca che 
Io studente ha bisogno di 
possedere per chiudere 
« il panorama » del suo 
occasionale lavoro mono
grafico: vuole essere la 
enciclopedia che si è con 
coraggio staccata da no
zioni superate ma costan
temente riportate dalle o-
i>ere consimili seguite al
la prima realizzazione 
fatta dadi illuministi (di 
cui peraltro nell'ultima di 
copertina di ogni fascì
colo, riscopriamo tavole 
assai interessanti appar
se nella famosissima e-
dizione diretta dal Dide
rot e dal d'Alembert), per 
dare al lettore tutto ciò 
che dì veramente valido 
abbiamo ereditato dal 
passato e la chiave per 
capire il presente attra
verso l'opera, il pensie
ro, la politica dei nostri 
contemporanei. La realiz
zazione di questo diziona
rio enciclopedico ha ri
chiesto anni di preparazio
ne, una selezione conti
nua di collaboratori, una 
elaborazione infinita di 
dati, che ha impegnato 

oltre 500 collaboratori 
scelti tra i docenti delle 
maggiori università ita
liane, e sistemi di classi
ficazione meccanografica 
ed elettronica che solo 
una grande Casa editrice 
poteva mettere a dispo
sizione. E' questa dunque 
l'enciclopedia che si rac
comanda alle famiglie 
per l'indispensabile aiuto 
che essa darà ai figli lun
go il loro iter scolastico 
a qualsiasi livello pro
grammato, l'enciclopedia 
proposta da una Casa di 
cui è noto il rigore scien
tifico all'uomo di oggi 
continuamente chiamato 
in causa dalla molteplici
tà dei problemi che un 
mondo, sempre più co
stretto, per la reciproci
tà degli interessi, ad u-
scire dall'isolazionismo, 
immancabilmente pone. 
E non v'è cosa più triste 
e in un certo senso scon
fortante di quella di vi
vere nel proprio tempo 
incapaci di penetrarne i 
fenomeni e i fermenti so
lo perché privi degli stru
menti di chiarificazione. 
La Grande Enciclopedia 
della De Agostini nasce 
oggi e vi seguirà per cin
que anni. E' indubbia
mente l'opera che meri
ta fiducia, per la sua 
obiettività e la sua com
pletezza che si conferma 
anche nel ricco reperto
rio bibliografico alla fi
ne di ogni volume in cui 
il lettore troverà gli ele
menti essenziali per l'ap
profondimento dei temi 
di particolare interesse. 
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FORMULA ' NOSCHESE - — 
La formula Noschese è una 
formula vincente: lo sappia
mo da tempo e lo spettacolo 
die ha preso il via ieri sera 
lo ha confermato. Le capaci
tà interpretative e mimetiche 
di questo attore sono straor
dinarie: ma ancor più straor
dinario, forse, è il fatto che 
migliorano continuamente. 
Ormai Noschese è giunto ad 
un tale grado di raffinatezza 
che gli basta un gesto stiliz
zato a « fissare » un perso
naggio. Loretta Goggi, chia
mata in questo Formula due 
a fare da interlocutrice per
manente al mattatore, non ha 
altrettanta forza, naturalmen
te: ina bisogna riconoscere 
che si sta dimostrando un'ot
tima allieva. Molto meno ber
saglieresca, più duttile e mi
surata di quanto non fosse 
quando presentava Canzonis-
sima, è riuscita anche lei a 
creare alcuni « caratteri » ri 
marchevoli. Qui, tuttavia, van
no ricordati i truccatori, che 
di questo spettacolo sono pro
tagonisti al pari della coppia 
che dalle loro mani esce pe
rennemente trasformata: ca
polavori come la truccatura 
di Noschese nei panni di re 
Feisal, della Goggi in quelli 
dell'anziana segretaria dell'ec
cellenza meritano tanto di 
cappello. Ed è al lavoro dei 
truccatori che si deve anche, 
per buona parte, l'efficacia 
visiva di brani come quello 
delle raccomandazioni o l'al
tro delle telefonate a Zatte-
rin, forse i più divertenti del
la trasmissione. Quel che an
cora una volta fa pena, inve
ce, è la struttura dello spet
tacolo, addirittura decrepita; 
t testi sono di una banalità 
scoraggiante. Ne sono respon
sabili Amurri e Verde, che so
pravvivono ormai a se stessi: 
il massimo della comicità es
si lo sanno raggiungere a li
vello della freddura, come ne
gli interventi di Noschese-

Bersani. ' Quando ' cercano di 
attingere alla satira politica, 
invece, se non sono qualun
quisti, sono del tutto incon
cludenti: se non ci fosse l'in
tuito di Noschese a salvare ta 
situazione, come nell'intervi
sta ad Andreottt, il copione 
andrebbe a picco. 

* • » 

PARTECIPAZIONE — L'in
chiesta di Emilio Ravel Una 
città possibile si scopre esse
re, in realtà, un'inchiesta sul
la « partecipatone ». Il tema 
è ancora molto interessante, 
ma pur sempre troppo vasto 
per essere - affrontato in un 
unico discorso televisivo E, 
infatti, ognuna delle esperien
ze delle situazioni presentate 
da Ravel in questa puntata 
(dalla « Comune familiare » 
di Rimini all'Istituto bologne
se per handicappati, dalla 
Scuola organizzata da un con
siglio di fabbrica di Modena 
alla Cooperativa degli scritto
ri di Roma) avrebbe meritato 
una puntata tutta sua, anche 
perchè «partecipazioni» som
mariamente denunciate. Ab
biamo finito per avere, così, 
una trasmissione gremita di 
spunti, di lampi, di frammen
ti, di osservazioni sparse: cer
tamente interessante per muo
versi, ma ancora soprattutto 
predicatoria. Anche perchè, 
seguendo una vecchia tradi
zione televisiva, Ravel ha ge
neralmente dimenticato di 
far cronaca, di registrare fat
ti ed esperienze nel loro con
creto svolgersi. Troppo spesso 
le interviste sostituivano l'os
servazione diretta, e il com
mento parlato sbraitava, so
vrapponendosi alle immagini 
mute che dimostravano sol
tanto che il giornalista era sta
to lì dove diceva di essere an
dito. Vedremo, comunque, 
meglio i possibili sviluppi del 
discorso nelle prossime pun
tate. 

g. e. 

oggi vedremo 
CANZONISSIMA (1°, ore 12,55 e 18) 

Per la terza puntata prevista dai «quarti di finale» sa
ranno di scena stasera 1 «big» Claudio Villa. Gigliola Cin
guetti, Peppino Di Capri, Al Bano, Ombretta Colli, Giovanna, 
Jimmy Fontana e Landò Fiorini. Per quanto riguarda 1 risul
tati definitivi della scorsa settimana, in seguito all'invio delle 
cartoline sono stati ammessi al prossimo turno Orietta Berti, 
i a. Vianella », Mino Reitano, Gianni Nazzaro e Fausto Leali, 
mentre sono stati eliminati Little Tony e Carmen Villani. 

ELEONORA (1°, ore 21) 
Sullo sfondo di una- Milano post-risorgimentale si svolge 

la vicenda di Eleonora, protagonista della prima puntata di 
questo originale televisivo scritto da Tullio Ptnelli, diretto 
da Silverio Blasi e interpretato da Giulietta Masina, Giulio 
Brogi, Roldano Lupi, Franco Volpi, Manlio Guardabassi, Vit
torio Sanipoli, Gabriella Giacobbe, Tina Lattanzi, Mario Piave, 
Nicola De Buono, Aldo Massasso, Dino Peretti. 

IL POETA E IL CONTADINO 
(2°, ore 21,15) , 

Va in onda stasera la terza puntata del varietà televisivo 
condotto da Cochi e Renato. Enzo Jannacci, Liana Orfei, Lu
cio Dalla, Felice Andreasi è Otello Profano sono gli ospiti 
della trasmissione di oggi, dedicata alla canzone folk. 

RACCONTI ITALIANI DEL '900 
(2°, ore 22,20) 

Evi Maltagliati, Virgilio Gottardi, Bruno Alessandro. Sabi
na De Guida e Claudio Remondi sono i protagonisti del rac
conto di Massimo Bontempelli che si intitola Finestra, sceneg
giato per la televisione da Carlo Quartucci. che ne ha curato 
anche la regia. Si tratta di una replica. < 

programmi 
TV nazionale 
114)0 Messa 
12,00 Domenica óre 12 
1230 Oggi le comiche 
12,55 Canzonissima ante

prima 
1330 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
16.15 Prossimamente 
1630 La TV del ragazzi -
1730 Telegiornale 
17,45 90° minuto 
18.00 Canzonissima 73 
19.20 Campionato italiano 

di calcio 
20.10 Telegiornale sport 
2030 Telegiornale 
21.00 Eleonora 

22,20 La domenica spor
tiva 

23,20 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 
18,40 

19,20 

21.00 
21.15 

22,20 

23.10 

Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Il pacco 
di Tonino Guerra e 
Lucilie Laks. 
Telegiornale 
Il poeta e il con
tadino 
Racconti italiani del 
*900 
«Finestra» di Mas
simo Bontempelli. 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: S, 
13. 15. 20 , 21 • 23.0S; 6: 
Mattutino musical*; «,50t Al
manacco: 7 : Mattutino musica
le; 7.20: I l srilt© canta***; 8,30: 
Vita M i campi; 9 3 0 ; Massa; 
10.15: Sarte, 1igeai!. 10.55: 
Il co—pUiB della «Mimica: 
11.10: ftftpon rivisitata; on 
projiemmi reanaalo da Achil
ie Millo; 1 1 3 5 : I l cartolo dei 
«enitori; 12: Dischi calai; 
12.44: Setto note sette; 13.20: 
Gratis; 14; Beltà Itane* 14.30: 
Folk iocker; 15.10: Vetrina Ci 
Hit Parade; 15,30: Tetto il cal
cio minuto per minuto; 1S.30: 
Pomeriggio eoa Mino; 17.25: 
Batto quattro; 18,15; Concerto 
«ella « t e anice, dirottole Sergio 
Ceiioidotns. 19,15: Intervallo 
musicale; 19,30: ABC del disco; 
20.25:' Andata e ritorno; 21.15: 
Litri stasera; 21,45: Concerto 
del violinista Leoaid Kogen; 
22,15: Eclisse di un vicediret
tore generale di Francesco Sor-
dio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore; 7,30. 
8.30. 9 ,30. 1 0 3 0 , 11,30. 
13.30. 1S.30, 1 9 3 0 . 2 2 3 0 e 
24; • : I l mattiniere; 7,40» 
Buongiorno; 8.14: Erre, come 
rythm and elee*; 8 ,40: I I men-
gledtschti 9,14; Rilette; 9 3 5 t 
Cren varieté; 111 I I 

12: Anteprima sport; 12,15: I 
grandi dello spettacolo; 12,30: 
I l discontinuo; 13: I l gamtero; 
1 3 3 5 : Alto gradimento; 14: 
Supplementi di vita regionale; 
14,30: So di giri; 15: Le cor
rida; 15,35: Sopersonic; 16,30: 
Domenica sport; 17,45: Inter
vallo musicale; 18: Canzonissi
ma ^ 3 ; 19,15: Orchestre elle 
ribalte; 1 9 3 5 : Magie detror
chestra; 20,10: I l mondo della 
opera; 2 1 : La vedova è sempre 
allegra? 21,25: Le nuova can
zoni italiane; 21,40: I grandi 
teatri 'ilici nazionali; 22,10: 
I l girasketches, 

Radio 3" 
Ore 10: Concerto dell'orche
stra sinfonica di Boston; 
11.30: Musica per organo; 
12,20: Musiche di «ama e di 
scena; 13: Intermezzo; 14: 
Centi di case nostra; 14,30: I-
tinerari operistici: opere comi
che tedesche da Mozart a Min-
«emith; 1 5 3 0 : Teatro Sudami 
ricano oggh Tipografia di oa 
diseredato, di Jorge Dazi 1 t 3 5 i 
Musica serlai 17,30: Rasse
gne del disco; 18» Ckfl lette* 
rurtj 1 8 3 0 : I classici del uzzi 
183»» I l trancoheiioi 19,1 Si 
Concerto della sera; 20,15» 
Pianto a presente; 20,45» Poe
sia nel mondo; 2 1 : Giornale 
del Terzo; Sette arti; 2 1 . M i 
La storia di Trailo e Cressida; 
2 2 3 5 ; Musica sènza schema) 
22,50» I l senza titolo. 
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